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OGGETTO N.  27

ORDINE  DEL  GIORNO  -  PROGETTO  "CASA  DELLA  SPERANZA"  A
MALMISSOLE.

I   Consiglieri  comunali  Vergini  e  Benini  del  Gruppo  consiliare  Movimento  5
Stelle, hanno presentato in data 31 luglio 2017 l'Ordine del giorno nel testo di seguito
riportato:

“Noi sottoscritti in qualità di Consiglieri Comunali

Premesso che:
- è stata presentata al Consiglio Comunale una petizione firmata da 465 cittadini che

chiede  una  ridiscussione  della  fattibilità  del  progetto  "Casa  della  Speranza"  di
Malmissole: un CEC (Comunità Educante con i Carcerati) che prevede la presenza
di 13 ex detenuti, in regime di esecuzione penale esterna, nella canonica situata al
centro del paese

- come hanno riferito  al  Consiglio  i  promotori  della  petizione,  non essendo stato
adeguatamente e preventivamente presentato alla cittadinanza, il progetto è stato, di
fatto, imposto, circostanza che ha portato i cittadini locali ad opporsi allo stesso

- non è mai  stato messo in  atto  alcun processo partecipativo che coinvolgesse la
cittadinanza nella decisione

Considerato che:
- la mancanza di coinvolgimento e di approvazione del territorio va contro uno dei

principi  fondanti  di  tali  progetti  affinché  risultino  realmente  efficaci:  il
"coinvolgimento della comunità esterna", secondo il quale il territorio deve sempre
essere coinvolto attraverso la partecipazione gratuita e attiva alla loro conduzione

- le due sedute di commissioni consiliari aperte al pubblico svoltesi l'8 e 22 giugno
2017  non  hanno  apportato  ulteriori  elementi  tali  da  far  cambiare  opinione  ai
promotori della petizione che rappresentano i 465 firmatari

CHIEDIAMO
che il Consiglio Comunale impegni la Giunta ad esprimersi pubblicamente, ed in tutte le
sedi istituzionali deputate, per la non fattibilità di questo progetto nei termini e luoghi
specificati,  vista  la  contrarietà  dimostrata  dalla  cittadinanza  locale  che  non  è  stata
adeguatamente  informata  né  coinvolta  nella  decisione  tramite  un  reale  processo
partecipativo

    Firmato
Daniele Vergini
Simone Benini.”
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